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La piattaforma alla base delle prossime lotte 

Le proposte dei sindaci 
convincono gii sfrattati 

Stamane la stesura del documento unitario degli ammini­
stratori - L'agitazione si estende anche a Castellammare 

Ieri trattativa alFIntersind 

Quasi una rottura 
tra FLM e Selenia 

Confermato il passaggio alla SMA del­
la divisione « Radar di navigazione » 

Quasi una " rottura delle 
trattative tra FLM e Selenia. 
Ieri in un incontro svoltosi 
nella sede dell'Interslnd di 
Napoli il direttore del perso­
nale De Renzi ha confermato 
lo scorporo della divisione 
« Radar di navigazione » (cir­
ca cento addetti) dallo stabi­
limento di Giugliano. 

Il settore passerà in mano 
ad una società privata, la 
SMA, e la produzione sarà 
trasferita a Firenze. Il diri­
gente della Selenia ha anche 
ammesso che le trattative 
per concludere l'affare sono 
in fase avanzate. La FLM, at­
traverso il responsabile re­
gionale del settore elettronico 
Nino Galante, ha ribadito che 
il sindacato pone come con­
dizione pregiudiziale per una 
serena trattativa il blocco del 
trasferimento di attività pro­
duttive da Napoli al nord. 
Sono state pertanto procla­
mate quattro ore di sciopero 
in -tutto il gruppo. Sono in 
preparazione anche iniziative 
più: ampie che coinvolgano 
direttamente le partecipazioni 
statali. E' prevedibile un 
nuovo incontro la prossima 
settimana al quale interver­
rebbe personalmente il pre­
sidente della Selenia, - - -•>, 

Ieri sera la segreteria re- j 
gionale della FLM • della 
Campania ha diffuso una no­
ta nella quale riconferma le 
accuse di smobilitazione 
mosse già nei giorni scorsi 
alla Selenia. L'ipotesi di una 
riorganizzazione degli stabi­
limenti napoletani era- già 
stata avanzata in-luglio; tut­
tavia azienda e sindacato si 
erano lasciati prima delle fe­
rie con l'impegno di avviare 

il confronto a settembre. 
Invece alla ripresa dell'at­

tività lavorativa la FLM ha 
trovato le cose già pronte, 
avvenute senza un minimo di 
discussione preventiva. 

Secondo il progetto della 
Selenia la divisione « Radar 
di navigazione», come ab­
biamo già scritto, passerà al­
la fiorentina SMA. mentre la 
produzione di siluri • funa 
ventina di addetti Niello stabi­
limento del Fusaro) alla ge­
novese ELSAG che, tuttavia, 
sarebbe disposta a trasferire 
nel napoletano ì propri im­
pianti. 

La Selenia : ha difeso la 
propria unilaterale decisione 
appellandosi alla necessità di 
risanare in - tempi • rapidi il 
gruppo. E proprio la divisio­
ne «Radar di navigazione» è 
quella •• che T incide maggior­
mente sul deficit assestatosi 
l'anno scorso sulla cifra 
complessiva di tredici miliar­
di di lire. La cessione dun­
que sarebbe dettata da esi­
genze di quadratura del' hi-
lancio. Ma in questo affare 
-- iome ha fatto notare Ga­
l a n i della FLM — emettono 
alcuni punti oscuri. 

La Selenia trasCerir.Vob'ì 
uomini e mezzi alU SMA 
svendendo un patrimonio ri­
levante. " La società privata 
cosi acquisterebbe una divi­
sione « tecnologicamente vali­
da. mentre la Ss'.em* 'che 
invece appartiene alla finan­
z i a l i deUTRI STS'V) si 3« ? 
ecKer^bbe l'onere dei • vecchi 
debit:. Si tratta insomma, se­
condo la FLM, di un'opera­
zione ambigua che penalizza-
l'area napoletana e l'apparato 
produttivo elettronico. 

Tentò di violentare una 12enne 

Sacerdote condannato 
per atti di libidine 

}•-

Il fatto destò scalpore: uno zio del 
prete si suicidò per la vergogna 

Don Luigi Scaramuzza, il 
prete che il 13 agosto tentò 
di violentare una ragazza di 
dodici anni che aveva cono­
sciuto nel corso di una festa 
nuziale, è stato condannato ie­
ri a due anni e dieci mesi 

Il processo è stato celebra­
to ieri presso la sezione fe­
riale del tribunale, presiden­
te Albano Carbone. Al sacer­
dote — non nuovo alle cro­
nache giudiziarie, visto che 
già nel 1973 fu condannato 
per violenza carnale — sono 
state comunque concesse le 
attenunanti generiche per vi­
zio parziale di mente. Ciò no­
nostante Don Luigi resterà in 
carcere e una volta scontata 
la pena dovrà trascorrere un 
periodo di sei mesi in una casa 
di cura. 

Il fatto, come detto, avven­
ne la sera del 13 agosto. Nel 
tardo pomeriggio il prete ave­
va sposato una coppia di gio­
vani nella cappella del Buon 
Pastore, a Fuorigrotta. Don 
Luigi, a quel tempo, sostitui­
va il parroco che era a Fiug­
gi per una cura termale e 
proveniva dalla diocesi di Co­
senza. Dopo la cerimonia re­
ligiosa si trattenne in chiesa 
per alcune ore. poi decise di 
raccogliere l'invito rivòltogli 
dagli sposi e li raggiunse nel 
salone dove si stavano svol­

gendo ' i festeggiamenti. Qui 
Don Luigi fu accolto con mol­
ta simpatia e si trattenne a 
lungo con gli altri invitati. 
Conobbe così la ragazza di 
dodici anni. Con lei si appar­
tò per qualche minuto, roa 
senza destare alcun sospetto. 
Fu però la ragazza che im­
provvisamente e tutta trafe­
lata fece ritorno nel salone. 
Era visibilmente spaventata e 
non ci volle molto, interrogan­
dola, a capire cosa era suc­
cesso. I festeggiamenti si in­
terruppero di colpo e quasi 
tutti gli imitati si misero sul­
le tracce del sacerdote. Don 
Luigi fu però introvabile ed 
anche la polizia, prontamente 
avvertita, non riuscì a sco­
varlo. - . , : - * -

All'arresto si arrivò infatti 
dopo due giorni. Ma questa 
storia, già così triste e peno­
sa.-ebbe anche un risvolto tra­
gico. Di li a poco, infatti, uno 
zio del sacerdote, il settanta­
quattrenne Stefano Scaramuz­
za. si suicidò lanciandosi in 
mare da un terrazzo di Ca­
stel deU'Ovo. Il suo corpo fu 
ritrovato solo 48 ore dopo. 
Una volta identificato il ca­
davere non fu difficile ricol­
legare le cose. Stefano Sca­
ramuzza — lo confermarono 
poi i suoi vicini — si era uc­
ciso per la vergogna. , -. :-« 

Anche Castellammare ha i 
suoi sfrattati e il suo comi­
tato. Lo . hanno •- costituito 
qualche sera fa e-già. le sue 
azioni sono note nella città 
stabiese. "*••".•••• -

L'aula consiliare occupata, 
l'incontrò con il sindaco, riu­
nioni con i cittadini: questo 
fin dai primi giorni della sua 
costituzione. A Castellamma­
re sono oltre cento le fami­
glie che dovranno lasciare la 
pròpria abitazione entro' ot­
tobre: ma è un numero de­
stinato a crescere e già si 
parla di cinquecento perso­
ne che perderanno là casa 
nei primi mesi del prossimo 
anno. — 

Eppure il sindaco di Ca­
stellammare non era presen­
te alla riunione dei sindaci 
della, provincia, convocati 
dal compagno Valenzi in qua­
lità di responsabile regiona­
le dell'ANCI, che si è svol­
ta l'altro ieri e che sì è con­
clusa indicando alcuni pun­
ti fermi nella difesa degli 
sfrattati. 

Quando gli sfrattati l'han­
no saputo i commenti sono 
stati dei più preoccupati. 
«Era un'occasione per dimo­
strare la volontà di parteci­
pazione alla ricerca delle so­
luzioni — dicono —; l'assen­
za della nostra amministra­
zione non depone a suo fa­
vore». - ' . " » 
-"-> Ieri sera però all'incontro 
con il sindaco, al quale han-. 
no partecipato i consigli'di 
fabbrica della città' e il sin­
dacato oltre il loro comitato, 
si sono presentati e con le 
idee chiare.-

«Fin dà quando non abbia­
mo; una casa non ce né an­
dremo e l'amministrazione 
deve riuscire a.ottenere dal 
prefetto maggiori poteri per 
impedire l'esecutività degli 
sfratti ». . 

'" Ma dal prefetto hanno de­
ciso di andarci il più presto 
e anche di quésto ieri sera 
hanno • discusso con il sin­
daco. •-. - - - , -. - •--.'-•"-; 

Il fenomeno si allarga cosi 
a macchia d'olio. Da Arzàno 
a Torre del Greco a S. Gior­
gio 'a Tórre 'Annunziata e 
ora, a Castellammare il pro­
blema è lo stèsso. ' .• : 
' 'Ed è'Jjer questo che l'ini­
ziativa del' compagno Valen­
zi ha avuto in tutta la pro­
vincia vasta eco. T V - - " ' < 
~ I comitati degli sfrattati 
già esistenti (e .ce. né sono 
in città e in provincia) han­
no;-accolto l'iniziativa • con 
grande . speranza e stanno. 
adeguando le" lóro piattafór­
me di lotta agli obiettivi che 
sono scaturiti dall'incontro 
dei sindaci. « Siamo d'accor­
do — hanno détto quelli di 
Torre del Greco, proprio in 
questi : giorni di particolare 
tensione dopo che il prefetto 
si è rimangiato, la parola e 
ha riaperto la questione del­
l'esecutivo' degli sfratti — se" 
i sindaci agiscono insieme le 
soluzioni si trovano. più" pre-, 
sto e sono le migliori». 

- La riunione dei primi citta­
dini si conclude con l'appro­
vazione di una bozza di do­
cumentò che stamane la com­
missione eletta in quella riu­
nione dovrà definitivamente 
approvare. -̂--4 -:* t-'- - • • \ • 

Al primo punto i sindaci 
(erano presenti S. Giorgio,. 
Torre - Annunziata, •' Portici. 
Torre del Greco, S. Anasta­
sia, Frattamaggiore. Grumo 
Nevano) ponevano la questio­
ne immediata degli sfratti in 
esecuzione. " « < < ̂ - ' 

Per fronteggiare questo pro­
blema richiedono alla magi­
stratura di operare con gra­
dualità. nel senso che prima 
di scacciare le famiglie bi­
sogna innanzitutto verificare 
i motivi dei proprietari e ac­
cettarli solo sé sono più che 
giustificati; anche i n questo 
caso però il • cittadino deve 
avere il diritto di restare nel­
la propria abitazione se non 
è riuscito a trovare una casa 
che la sostituisca: 
'• • Comunque le proposte dei 
sindaci riguardano anche le 
costruzioni di nuovi allòggi e 
a questo proposito essi ri­
chiedono intervento sia al go­
verno che alla Regione. 
- Un punto del documénto è 

dedicato alle -case • tuttora 
sfitte ed agli alloggi popolari. 
Le amministrazioni richiedo­
no agli IACP che il 2D5- de­
gli alloggi da costruire siano 
destinati, agli sfrattati. 

m. t-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 settembre. 
Onomastico Guido (domani 
Giovanni). 
LUTTI 

E* morta la madre del com­
pagno Mariano Bianco. In 
questo momento di grande 
dolore giungano al compagno 
Mariano e a tutta la fami­
glia le condoglianze della se­
zione « Marianella », della Fe­
derazione e della redazione 
dell'Unita, 

• • • 
E' morto 11 compagno Do­

menico Aliberto. Alla fami* 
{lia e al cognato, compagno 

tarlo Pochet, giungano le 
condoglianze della sezione 

« Avvocata » e della redazio­
ne dell'Unità. 
LUTTO 

E" morta Vincenza Nasone. 
A tutta la famiglia ed in 
particolare al figlio Ciro, no­
stro compagno, le condoglian­
ze dei comunisti di Barra e 
della redazione dell'Unità. 
ANNIVERSARIO • ; • À • *. 

Ad un anno dalla imma­
tura scomparsa del compa­
gno Antonio Monticelli, già 
segretario provinciale CGIL-
Enti locali, la moglie Antonia 
e i figli lo ricordano a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono 
50 mila lire per l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Z t M CMaaHHilaiai Via Car­
ducci 21; Rivitr» di Ch'aia 77; 

Vìa Mergellina 148. S. Giaiapa*, 
S. Fcrtfaaario. MootecaNart*: Via 
Roma 348. Avvocata: Pi «za Dan­
te 71 . M a i c f Pi M i no. Piazza 
Garibaldi i l . S. L i ama. Vicaria, 

Paajiawiat P i a » Garibaldi 218; 
Calata Paa*a * Caaanm 30; Cor­
se Lvcd S. Bassa, «.Cari» Ara* 
rar Vi* Paria 201, Via MafaraM 
72. CaM Aajtaak Caffi Aminai 227. 
Vaaaar*. AtaaaWi Via Mariani 33, 
Via PìiLliaW 13», Via D. Fonta­
na 37. F—ilaialla. Piazza Mar­
cantonio Colonna 21 . Seccato. Vìa 
P. Grimaldi 76. Miaao, lacaadl 
aliano: Corso Secondigliano 174. 
San ClliaaaL Ferrara (23 al 27); 
Garzia (24 a! 28); Aplca (25 « 
29); Basila (26 al 30) . Paaffilpa. 
Via Manzoni 211. eaaaim Via 
L. Siila 65. Plaaaiai V!a Pronvìa-
la 18. CMataaa, MailaaiWa. Ptact-

Csa Chlaiano 28 (Chialano). 

La Provincia ancora senza governo 

Anche il comune di 
S. Giorgio per una 
giùnta di sinistra 

Approvato un ordine del giorno — Ieri 
incontro Craxi-segretario provinciale PSI 

Da stasera 
a domenica 

Festival 
dell'Unità 

a Capodimonte 
Alle 18 di oggi, nel bosco 

di Capodimonte, si apre il 
festival dell'Unità di Steli*-
S. Carlo Arena. Il festival, 
che si concluderà domenica, 
sarà inaugurato con un di­
scorso del compagno Antonio 
Scippa. Nel corso delle due 
giornate avranno luogo dibat­
titi e tavole rotonde su una 
serie di temi quali « Lo svi­
luppo produttivo della zona », 
« Ambiente e qualità della vi­
ta », « Decentramento e cit­
tà», «Mezzogiorno e svilup­
po». Ci saranno, inoltre, ma­
nifestazioni sportive, gare dì 
scacchi, spettacoli. • cabaret 
concerti di Paolo Pietrangeli 
e del complesso « Gli' Area ». 

Nello spazio del festival sa­
ranno aperti stand gastrono­
mici. vi saranno zone per i 
giochi, mostra su"temi cultu­
rali e politici, animazione. ^ 

Per Piedigrotta 
5? stasera canzoni % 
% a ; via Caracciolo ; 
•"?•'• Nell'ambito delle iniziative 
organizzate per la Piedigrot­
ta stasera alle ore 20,30. alla 
rotonda Diaz (via Caraccio­
lo), avrà luogo la secónda se­
rata canora alla quale parte­
ciperanno noti artisti:. Nvui-
zio Gallo, Franco Ricci, An­
tonio Bùonomo. Antonella D' ' 
Agostino, Bobby Solo, Viyien 
Vee, Isa Landi, Nando Pa-
duano, Dì Domenico, Giuliet­
ta Sacco, Stefano Rosso e 
con la partecipazione di Ni­
no Taranto. .-v ;,•-.-- •<: 

--> «.^if;-- '-— 

• Anche la ' giunta comunale 
di San ; Giorgio a Cremano 
auspica la rapida costituzio­
ne della . giunta provinciale. 
Un voto unanime è stato e-
spresso in questo senso nel­
l'ultima riunione che ha ap­
provato e reso noto un or­
dine del giorno. - i 

In sostanza, l'amministrazio­
ne di San Giorgio a Cremano 
chiede che sia formata al più 
presto la giunta provinciale 
di Napoli mantenendo il qua­
dro politico della amministra­
zione. di sinistra che ha lavo­
rato nella scorsa legislatura. 

Rispetto al primo punto, i 
motivi della presa di posizio­
ne sono scontati. Sono tra­
scorsi tre mesi dalle elezioni 
amministrative di giugno e la 
giunta provinciale ancora non 
vede la luce. La sua costitu­
zione è invece urgente e im­
portante soprattutto per i co­
muni, dopo che il consìglio re­
gionale della Campania ha re­
centemente delegato alle pro­
vince una serie di competenze 
specialmente in campo urba­
nistico. 

Per quanto riguarda il man­
tenimento del quadro politico 
l'amministrazione comunale di 
San Giorgio he ha - chiesto la 
riconferma ritenendo che gli 
uomini e impartiti che ne han-^ 
no fatto parte abbiano bene" 
operato nello scorso quinquen­
nio a favore dei comuni della 
provincia. Intanto, ieri, sono 
continuati gli incontri politici 
ad alto livello, per la soluzio­
ne della crisi a S. Maria La 
Novai'-^^ V i vi--, .•:•;> .• 

Ieri pomeriggio il segretario 
provinciale del PSI; Manfre­
do Scalfati, si è recato a Ro­
ma per avere, uno scambio di 
idee con il segretario nazio­
nale Craxi. Lo stesso Craxi. 
ieri, aveva incontrato il pre­
sidente della DC Pìccoli e l'o­
norevole Gava per discutere 
sulla formazione delle giunte 
in alcune; regióni e in altri 
enti locali tra- cui anche la 
provincia di Napoli.;^ iv.^._ 

Dopo le dimissioni dei giorni scorsi 

Il ministro Pandolfi 
per le nomine al 
Ottantuno componenti del consiglio generale e cinque consiglieri di ammini­
strazione - Le indiscrezioni della vigilia - Nomi noti e meno tra i candidati 

• Le nomine sono previste 
per quest'oggi. Sotti la pre­
sidenza del ministro del te­
soro Filippo Maria Pandolfi 
si riunisce stamane il Comi­
tato Interministeriale per il 
Credito e 11 Risparmio. AH* 
ordine del giorno la scelta 
degli ottantuno membri che 
dovranno comporre il nuovo 
Consìglio Generale del Ban­
co di Napoli, nonché la no­
mina del cinque membri del 
consiglio di amministrazione 
di competenza 'governativa 

Dopo un anno, e mèzzo.di 
discusso regime di' « proro-. 
gatio », il maggior istituto di 
credito pubblico del Mezzo­
giorno ' avrà finalmente gli 
organi di direzione al com­
pleto e pienamente legitti­
mati. Appena la settimana 
scorsa sì erano dimessi cin­

que consiglieri: Enzo Giusti­
no, Gaetano Liccardo, Fran­
co Padula, Mario Laganà e 
il vicepresidente Pasquale 
Acampora. 

Quest'ultimo' era astato 
coinvolto, proprio - mentre 
reggeva « ad interim » la pre­
sidenza del Banco in atesa 
dell'arrivo di Rinaldo Osso­
la, in una intricata vicenda 
giudiziaria • insieme • all'Im­
prenditore barese Angelo Ma­
rino, anch'egll consigliere d* 
amministrazióne dell'istituto 
di credito. Marino è sospet­
tato di aver sfruttato cinica­
mente il rapimento del figlio: 
pur sapendo che 1 rapitori 
lo avevano già ucciso, chie­
se e ottenne un credito dì 
500 milioni sostenendo di do 
ver pagare il riscatto. Quei 
soldi sarebbero stati investi­

ti invece in una speculazio­
ne edilizia a Napoli alla qua­
le sarebbe Interessato lo stes­
so Acampora. 

Ma gli scandali al Banco 
di Napoli negli ultimi tem­
pi sono stati più d'uno. Cla­
moroso quello • della truffa 
vìa telex. - - -. 
* Il Banco dì Napoli, insom­
ma, ha bisogno di essere mo­
ralizzato e di una gestione 
efficiente. E' una esigenza 
sottolineata da tempo dai 
sindacati ( che ieri si sono in­
contrati nella capitale col 
sottosegretario Vinanzetti) e 
dai partiti di sinistra, il PCI 
in primo luogo. Ma anche 
un deputato de, il napoleta­
no Ugo Grippo, con una let­
tera inviata ieri a Pandol­
fi. ha chiesto che «si volti 
pagina, 

Intanto anche ieri, sono 
circolate indiscrezioni sui 
candidati al consiglio di am­
ministrazione. Tra le tante 
riportiamo quelle che ieri se­
ra venivano riferite con mag­
gior insistenza. Del vecchio 
gruppo sì,salverebbe soltanto 
Enzo Giustino .,..-„ ;,,; \ 

' •'• I DC Acampora e Liccardo, 
troppo esposti in questi an­
ni, verrebbero sostituiti con 
Giuseppe Di Nardi, professo­
re di Economia Politica a Ro­
ma, fanfaniano, e Gianni 
Zandano, presidente dell'In-
sud, vicino a Ciriaco De Mi­
ta. Di area socialista, inveca, 
sarebbero altri due profea-
sori universitari, Lucio Izzo 
(che fu già all'ufficio studi 
della Banca d'Italia) e Anto­
nio Pedone. 

Un giovane edicolante di piazza Bernini 

Litiga con un giudice per l'auto 
in sosta e finisce ammanettato 

B diverbio è nato quando il magistrato ha parcheggiato la vettura davanti 
all'edicola]-JD giornalaio poche ore dopo ha ottenuto la libertà provvisoria 

- JI vizio del e Lei ?ion sa chi 
sono io* è appunto un vizio 
antico ma pur sempre attua­
le. Ne sono affette persone che, 
per i compiti loro affidati, do­
vrebbero sempre mantenere la 
lucidità e la serenità di giu­
dizio.-Ma ^purtroppo ciò non 
accade spesso.'"v.•-••' •: '". 
-E' accaduto invece ieri che 
un edicolante è stato arresta­
to, ' sia - pure per Qualche ora 
soltanto, perché at?et?a prote­
stato in modo,anche non pro­
priamente urbano con un au% 
tómobilista indiscifUmàip-che, 
avendo parcheggiaU) l'automo­
bile in; divieto dì; sosta' da­

vanti all'edicola, riteneva di 
dovervela lasciare comunque, 
« perché qui fanno tutti così ». 

Si sa come vanno queste co­
se. Il ' traffico caotico rende 
tutti i napoletani più irasci­
bili. La discussione è subito 
diventata esagitata. Sono vo­
late."parolacce, • minacce e 
qualche • spinta • Ma la cosa 
si sarebbe ' poi quasi certa­
mente appianata senza gros­
se 'conseguenze. Ma l'edico­
lante non aveva messo nel 
conto che l'automobilista in­
disciplinato potesse essere un 
magistrato. ; =. .-
,: Il dottor Giordano Russo, 

45 anni, residente in via Co-
maldoli, giudice a latere pres­
so la quinta •• sezione penale 
del tribunale dì Napoli, sì è 
sentito vilipeso nella sua qua­
lità di magistrato — nono­
stante , il carattere del tutto 
privato del diverbio —da Pa­
squale Germoglio, 27 anrri re­
sidènte in piazza D'Annunzio 
15 e titolare dell'edicola - di 
giornali che si trova in piaz­
za Bernini all'angolo con via 
Michelangelo. Il giudice per­
tanto, immobilizzato il giova­
ne sotto u tiro della pistola, 
ha chiamato in soccorso una 
svolante* della polizia. Pa­

squale Germoglio — erano le 
12 — è stato trasportato ra­
pidamente in questura:, lì è 
stato denunciato ed immedia­
tamente arrestato per oltrag­
gio, resistenza, minacce e vi­
lipendio alla magistratura. 

Per fortuna la sua detenzio­
ne è durata poco. Alle 16 il 
procuratore cui è staio affi­
dato il caso ha pensato bene 
di concedergli la libertà prov­
visoria. Tutto sommato, avrà 
pensato il procuratore, si è 
trattato di -un banale litigio. 
dimostrandosi, un' magistrato 
equo e scrupolosa. ' ' 

Proprio dentro la Villa si studia come sfruttare questa grande risorsa 

, azzurro, ivo mare 

E' un- mare ricco e com­
plicato quello di Napoli. Alla 
bellezza deUa superficie, del­
la cosià, corrisponde quella 
— forse meno'conosciuta — 

. dei fondali. L'orografia va-, 
riégatissimd dei fóndali dèi 
golfo del mare di Napoli 

• una sorta -di Mediterraneo 
in miniatura. '•' '' '~ " "-' 

Sott'acqua ci sono canyon 
profondissimi: basta allon­
tanarsi di una ventina di mi­
glia dalla costa, diciamo al­
l'altezza di Capri, per rag­
giungere i mille metri, che 
è una misura di tutto rispet­
to nel Mediterraneo. Ma in-, 
sieme a fondali così alti è 
possibile rintracciare, sotto 
costa, altipiani marini, ban­
chi e secche. La coesistenza 
di così ditersi ambienti sot­

tomarini, in uno specchio 
d'acqua relativamente picco­
lo (in tutto si tratta di 870 
km quadrati) assicura nel. 
contempo la compresenza di 
numerosi e diversi. * siste­
mi ecologici* in cui prospe­
rano intere specie di flora 

'• e di fauna. Per ali studiosi 
della Stazione Zoologica vo­
luto da Dohrn nei cuore del­
la Villa Comunale, a due 
passi dal mare di via Ca­
racciolo, U golfo, ài Napoli 
rappresenta un campo di ri­
cerche e rilevamenti, asso­
lutamente privUegiato. 

-> i\ft v [ / > , * • '•*• r - ? 1 ? 

A colloquio con Carrada e Marino, ricercatori dell'Acquario - Tra i temi 
dèi Festival quello dell'ambiente e dell'ecologia - Le alghe di « Posidonià» 

• i :•• 

i ._ 

• Adesso, nella Villa Comu­
nale, la Stazione Zoologica, 
l'Aquàrium. vedono cresce­
re attorno a sé gli; impianti 
del Festival, quelli de IWni-
tà>. .Tra i temi, ispiratori 
del ~Ì Festival, 'quelli ì dèlia 
scienza, delle risorse, rico­
prono un ruota centrale: e 
ii mare che è lì, a due pas­
si, non poteva,passare inos­
servato. ; > P - * * * «J • f ' - > ! \ 

« F un mare ricco e com­
plicato quello- di Nàpoli — 
ribadiscono Giancarlo Car­
rada. docente - di] Biologia 
Marina alla facoltà di Scien­
ze e Donato, Marino, che 
alla Stazione Zoologica si oc­
cultano del delicato settore 
dell'ecologia del plancton — 
ma propria :per questo an­
drebbero velocemente attiva­
ti e potenziati ali interrenti 
finalizzati alla protezione e 
alla salvaguardia di questo 
eccezionale patrimonio*. 
'VE* 3 discorso tormentato 
sul disinquinamento del gol­
fo di Nàpoli: un discorso an­
che questo assai'complicato 
e che porterebbe lontano. 
intanto, però. - è U . caso, di 
continuare a sgomberare U 
campo da luoghi conwmi 
troppo spesso e troppo « 
Umpo '. contrabbandati -'sul 
mare àt Napoli...Che. - per 
esempio,.questo sia imo de­
gli specchi d'acqua pia spor­

chi dèi móndo: Rilevamenti 
- costantemente.-' ripetuti nel 
r corso .di questi ultimi anni, 
*: hanno invece} dimostrato il 

contrario: . 9 tasso dinqui-
. i nèmento r del nostro golfo 
' ' rienira • abbondantemente e 
V spesso, è al di sotto della 
. media' di stante altre aree 

marine antistanti le coste 
. fortemente urbanizzate. Que-
- sto naturalménte non giusti-

,_- fica e non assolve i ritardi 
e le carenzeineìla realizza­
zione delle -opere di disin­

quinamento (si pensi alla vi­
cenda emblematica del pro­
getto speciale della cassa). _ 

In ogni caso, però, proprio ]' 
per la sua ricchezza, per le 
sue caratteristiche privile­
giate, U mare ha finora re­
sistito agli attacchi della 
miopia e dell'insipienza di 
chi si è fatto guidare dalle 
mire degli arricchimenti fa-\ 
citi, detta speculazione. 

€ n mare di Napoli — so- • 
stengono i nostri interlocu­
tori — è sicuramente recu­

perabile e offre risorse pre­
ziose alla sua città *. La se­
zione detta Stazione Zoolo­
gica di Ischia studia da tem­
po le caratteristiche fìsiche 
chimiche e biologiche del 
fondo marino. Sono state in-
ditnduate praterie stermina- .. 
te di un'alga che presenta i 
grandi possibilità -di appli- * 
cazkme industriale e forma-' 
cólogica: la «Posidonià». 
Quali sono, poi, le reali en­
tità del potenziale ittico del \ 
nostro mare? E* un'altra ri­

sorsa sicuramente consisten­
te; ma finora non sfruttata 
appieno. Non esiste,, infatti, 
una sezione ' détta Stazione 
Zoologica finalizzata afta 
studio del nostro patrimonio 
ittico. Una conoscenza pie 
approfondita'' dì -questo em­
pitolo potrebbe razionalizza­
re anche i sistemi detta na­
sca, ottimizzandone i risal­
tati economici. 

Procolo Mirabella 
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IL PARTITO 
!.. 

Barra «Ballirano» ore 19 
comitato direttivo sulla festa 
dell'Unita, 

IN FEDERAZIONE 
Ore 9,30 riunione comitato 

direttivo provinciale; ore 17 
e 30 riunione comitato fede­

rale e commissione federale 
di controllo. 

AVVISO 
Le sezioni impegnate nel 

coccardafgìo nell'ambito del 
festival provinciale dell'Uni­
tà devono comunicale I no­
mi dei compagni impennati. 

JUGOSLAVIA. 
•oaajj jarn^ aaaya 

TACCUINO CULTURALE 
-5 

Questa sera 
Bloomf ield 
in concerto 

'•• La tanto atta» tournée dì 
Idee BtoonfMd - toccherà 
quindi anche là città di Na­
poli. Il giro italiano program­
mato per settembre vedrà in­
fatti il celebre «bluesman» 
americano protagonista di un 
concerto che si terrà oggi alle 
ore 21 al Teatro Tenda Par-
tenope. 

La serie di date è stata 
ancora una volta curata a 
livello nazionale dal «Cipies-
se», la nota agenzia spetta­

coli legata all'ARCI, ma in 
sede locale vi sarà di volta 
in volta una collaborazione ' 
organizzativa di tipo diverso.-

E per quanto riguarda Na­
poli (ancora una volta unica 
città del centro-sud), la gran-i 
de novità di un'organizzazio­
ne curata da una radio libera 
cittadina. Ci ha pensato in­
fatti Radio Nuova Napoli che 
unitamente all'agenzia Spac-
man-Cìlvinl si è cimentata in 
questa esperienza inconsueta 
ma ricca di eventuali prospet- ; 
Uve. 

Ma torniamo a Bkxwnf ield 
Profondo conoscitore del 
blues e delle sue più antiche 
matrici, ama oggi riscoprire 

e riarrangiare vecchi gospel 
o sconosciuti brani di vago 
ricordo messicana La sua mu­
sica, ormai lontana dalle con­
taminazioni acquisite nelle 
collaborazioni di alcuni cele­
bri album, riafferma il per­
duto gusto del semplice, il 
gusto di una buona chitarra 
acustica ben suonata e al 
massimo accompagnata dal 
Bottle-néck. Il passato rap­
presenta ormai solo un ri­
cordo, forse piacevole, ma del 
tutto inattuale. Pensiamo agli 
anni naafenti degli Eletric 
Plac della Paul Butterfield 
band, ai dischi con Dylan 
(mono in « Higftway CI revl-
stted»), naa anche alla pro­

ficua collaborazione 
maestri del blues nero 
Ehnore James, Little Walter 
e àfuddy Waten («juasfaìU-
mo di recente in Ratta al 
Festival Blues di Piavo**). 

Btoomf teW ha più vaile af­
fermato di non gradire l'oa-
rasalon* del ricordo, et non 
voler celebrare net sax* acts 
fi mito del peata 
volte può trasformarsi te 
e propria oppressa! 
gtoa, ma di ricercare nat pus* 
baco una sincera okaszaibi-
Htà ali-incontro, mai Ttpatl-
Mle per òteflntzMie; eh* un 
concerto può ìjffrìre. 

Staffino Da Stohm* 
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